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CASS. PEN., SS.UU., 11 DICEMBRE 2025 (8 GIUGNO 2026), N. 21077 

QUESTIONE CONTROVERSA   
«Se, in presenza di una richiesta di applicazione del controllo giudiziario previsto dall'art 34-bis, comma 
6, d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, Il giudice, preso atto dell'emissione dell'informazione antimafia 
interdittiva e della pendenza del giudizio amministrativo avverso la stessa, abbia il  compito  di accertare 
la sussistenza dell'infiltrazione  mafiosa e, in caso di esito negativo di tale accertamento, debba rigettare  
la richiesta di controllo giudiziario richiesto volontariamente dall'impresa». 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI   

D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, art. 34-bis. 

 

SOLUZIONE ADOTTATA  

«Il giudice della prevenzione, cui sia stata richiesta l'applicazione del controllo previsto dall'art. 34-bis, 
comma 6, d. lgs. 6 settembre 2011, n 159, preso atto dell'emissione dell'informazione antimafia 
interdittiva e della pendenza del relativo giudizio di impugnazione, ove accerti, nell'ambito dei compiti 
affidatigli, la insussistenza del pericolo di infiltrazione mafiosa in capo alla impresa richiedente, è tenuto 
a rigettare la richiesta stessa».  

 
* Consigliere della Corte di cassazione  
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